


Gli Strumenti Digitali Obbligatori 



Un’Associazione deve ormai obbligatoriamente essere provvista di :  

 SPID del Presidente 

MAIL Istituzionale  

 PEC Istituzionale è fondamentale che venga controllata quotidianamente, in quanto 

le comunicazioni degli Enti Pubblici o di Controllo avvengo praticamente solo più 

tramite questo mezzo e hanno valore come una notifica avvenuta a mezzo 

raccomandata. 

- FIRMA DIGITALE, del Presidente o dell’Associazione.  

- PIN FISCOLINE dell’Associazione (da richiedere all’Agenzia delle Entrate) 

 

Dotarsi di questi strumenti digitali è fondamentale per poter accedere e interagire con i 

siti degli Enti Pubblici, partecipare a eventuali bandi o progetti, inviare documentazione 

ai vari registri, etc,  



Il Web e i  Servizi Digitali 



Le Associazione possono usufruire di diversi Servizi Digitali, tra cui  :  

 CASSETTO FISCALE : presente sul sito dell’Agenzia delle Entrate, permette di verificare e 

recuperare lo storico e i dati istituzionali del Sodalizio, recuperare le dichiarazioni dei redditi, le 

quietanze degli F24 etc. 

 

 RICHIESTA BONUS : come per il bonus concesso per l’emergenza Covid,  la richiesta di alcuni 

bonus o contributi può essere richiesto attraverso la compilazione di appositi moduli online 

presenti sul sito dell’Ente emittente (ad esempio «Agenzia delle Entrate» o «Sport e Salute» 

 

- FATTURAZIONE ELETTRONICA : nel caso in cui si emettano o si ricevano numerose fatture è 

consigliato attivare un programma di fatturazione elettronica o aderire a quello, gratuito, 

dell’Agenzia delle Entrate. E’ consigliato procedere con l’adesione alla conservazione 

elettronica  delle fatture elettroniche sul sito dell’Agenzia delle Entrate. In caso di prestazione 

ad un Ente Pubblico E’ OBBLIGATORIA la fatturazione elettronica. Il documento deve essere 

firmato digitalmente prima di essere inviato. 

 

 REGISTRO CONI E RAS 

 

 



I documenti associativi :  

 

quali sono e come archiviarli 



I Documenti Istituzionali 



 Atto Costitutivo e Statuto Sociale in originale e relativa registrazione 

 Eventuali modifiche statutarie 

 Certificato di attribuzione Codice Fiscale ed eventuale Partita Iva 

 Comunicazione di Opzione Lg. 398/91 ad Ade e Siae  

 Eventuale Iscrizione al Rea (qualora si svolga un’attività commerciale in 

forma continuativa, come ad esempio ristorazione) 

 Certificato di Affiliazione ad Ente e/o Federazione sportivo 

 Certificato di iscrizione al Registro Coni e Ras (Sport e Salute) 

 Eventuale regolamento 



Modello Eas 

- Deve essere compilato entro 30 giorni dalla data di 

Costituzione e ogni volta che avvenga una variazione 

di quanto dichiarato non comunicabile direttamente 

all’Agenzia delle Entrate.  

- Variazioni come il Legale Rappresentante o la Sede 

legale, che avvengono con apposita richiesta 

telematicamente all’Agenzia delle Entrate,  non 

comportano l’invio di un nuovo Modello Eas. 



Libro Soci – AGGIORNATO ! 

- Può essere sia cartaceo che in formato informatico (es. 

excelle) 

- Deve riportare i dati anagrafici del Socio, la data di iscrizione 

e l’eventuale data di mancato rinnovo. 

- In caso di compilazione in formato informatico è consigliato 

stampare, a fine anno, una copia cartacea. Deve comunque 

essere consegnabile e stampabile su richiesta. 



Esempio di elenco Soci elettronico e cartaceo  

 





Domanda di Ammissione Socio 

- E’ la richiesta che una persona deve compilare per richiedere di 

essere ammesso come Socio dell’Associazione 

- Deve essere compilata ogni anno 

- Deve riportare il trattamento dei dati per la privacy 

- Le schede degli anni precedenti possono essere archiviate o 

gettati. 

- Ai sensi della privacy, devono essere conservate in un archivio 

chiuso, accessibile solo alle persone autorizzate. In caso di 

compilazione o invio elettronico (ad esempio tramite il sito 

istituzionale), i dati devono essere salvati in un archivio informatico 

accessibile solo dalle persone autorizzate. 



I Libri Verbali 

  



I Libri Verbali 

 I verbali sono OBBLIGATORI e fondamentali per dimostrare «l’enfasi associativa» di un 

sodalizio. Può esserci un unico Libro Verbali o 2 distinti per Consiglio Direttivo e Assemblea. 

Possono essere scritti al computer, ma devono essere stampati, firmati e incollati, in ordine 

cronologico, sul libro verbale. Sono di 2 tipi :  

Verbali del Consiglio Direttivo 

Devono essere almeno 4 all’anno e riportare quanto discusso e deliberato durante le 

riunioni del Consiglio Direttivo 

Verbali di Assemblea dei Soci 

- Dell’Assemblea Ordinaria dei Soci, convocata una volta all’anno, entro il 30 aprile, per 

l’approvazione del rendiconto economico – finanziario. 

- Delle eventuali Assemblee Straordinarie dei Soci convocate, ad esempio , per il rinnovo 

delle cariche sociali o variazioni di Statuto o motivazioni «straordinarie». 



I Documenti Contabili 



Premessa : distinguiamo l’attività ! 

L’attività svolta da un’A.S.D. Può essere di due tipi : 

 Istituzionale  

 Commerciale 

 

 
L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE comprende : 

- Le quote associative (che devono essere uguali per tutti i Soci, senza 

nessuna distinzione) 

- Le quote versate per attività, corsi o altri servizi dai Soci o tesserati 

allo stesso Ente, previsti nello Statuto Sociale 

- Le Erogazioni Liberali di Soci o Terzi 

- I contributi di Enti pubblici 

 

 



La Ricevuta 

- Può essere cartacea o elettronica.  

- Per le quote di attività sportiva di minorenni è consigliabile il bollettario specifico per 

le A.S.D che prevede  l’inserimento dei dati in caso di Socio minorenne e vale come 

documento per le detrazioni fiscali. 

- Devono essere compilate con i dati corretti e leggibili 

- Occorre rispettare l’ordine cronologico, sia come numerazione che come data. 

- Non si possono strappare dal bollettario le ricevute «nulle». In caso di errore si 

annullano con una riga o la scritta «annullata» 

- Le ricevute vanno compilate per tutti i tipi di pagamento, compresi i bonifici.  

- In caso di pagamenti con carte o bonifici è consigliabile indicarlo (anche solo con una 

sigla.) 

- E’ consigliato avere un bollettario per le quote associative, uno per le quote 

istituzionali e uno per l’attività commerciale (in caso in cui non venga richiesta la 

fattura).  

- Nel caso si preferisca avere un bolletario per ogni attività o corso, è necessario che la 

numerazione sia differente e facilmente comprensibile 



Esempio di Ricevuta Semplice  

(Ad esempio per quote associative o attività istituzionale rivolta ad adulti) 



Esempio di Ricevuta Semplice per Attività Sportiva di minori 



L’ATTIVITÀ COMMERCIALE comprende : 

- I compensi per servizi offerti a Terzi  non Soci né tesserati allo stesso Ente 

- I compensi per servizi e attività non previste nello Statuto e offerti a Terzi  e Soci 

- I compensi derivanti da sponsorizzazioni  

- I compensi derivanti da prestazioni ad Enti Pubblici che richiedono Fatturazione 

Elettronica (specificare che NON si è soggetti allo Slip Payment) 

- I corrispettivi derivanti da somministrazione di alimenti e bevande 

- I corrispettivi derivanti da biglietteria 

 

 
ATTENZIONE :  

- In caso di prestazione DIDATTICA svolta per un ENTE PUBBLICO, espressamente 

indicata come tale nel contratto o patto di intesa, può essere emessa una fattura 

ESENTE IVA. 

- In caso di prestazione DIDATTICA svolta per un ENTE PRIVATO, è necessario 

richiedere il riconoscimento da parte della Direzione Regionale dell’Agenzia delle 

Entrate per ottenere l’esenzione Iva 

 

 

 



Esempio di Ricevuta Fiscale (consigliata per attività commerciale) 



La Prima Nota 

Consiste nella registrazione quotidiana delle entrate e delle uscite, per cassa, banca 

ed eventuali altre forme di pagamento (carta di credito, satispay etc. ) 

E’  vivamente consigliato riportare : 

- Data del pagamento 

- Numero di Protocollo 

- Descrizione della tipologia di spesa o entrata 

- Riferimento esplicativo della spesa o entrata 

- Denominazione del Fornitore o del Soggetto pagante 

- Tipologia dell’attività (istituzionale o commerciale) 

- Numero e data di ricevuta 

- Modalità di pagamento 

- Importo incassato 

 

 



ATTENZIONE 

Vanno registrate anche : 

- Le spese bancarie (imposta di bollo, canoni, competenze 

bancarie etc.) 

- Le eventuali commissioni su bonifici, separandole 

dall’importo pagato al fornitore 

- I versamenti e prelievi 

 



La Prima Nota: esempio di compilazione 

 

Data Prot. Descrizione
Tip 

att
Riferimento Denominazione

Tipologia 

documento
Nr. Doc. Data doc. Pagamento Entrate Uscite Entrate2 Uscite5 Entrate3 Uscite3 Entrate4 Uscite4

01/01/23 Saldi al 031/12/2022 500,00 3.000,00 

01/01/23
Quota Associativa I

anno 2023 Mario Rossi Ricevuta 1 01/01/23 Contanti
20,00 

01/01/23
Quota corso I

I rata corso A Mario Rossi Ricevuta 2 01/01/23 bonifico
250,00 

01/01/23
Quota iscrizione corso I

iscrizione corso C Cinzia Bianchi Ricevuta 3 01/01/23 carta di credito 50,00 

01/01/23
Vendita abbigliamento C

Vendita magliette Cinzia Bianchi Ricevuta fiscale 1/C 01/01/23 Satispay
10,00 

01/01/23
1 Affitto

Affitto mese di gennaio Proprietà srl Fattura 57 01/01/23 bonifico 1.000,00 

01/01/23
Spese bancarie

Proprietà srl Commissione bonifico 1,00 

01/01/23
2 Attrezzature sportive

Acquisto palloni Decathlon Fattura 624 01/01/23 carta di credito
52,00 

01/01/23
3 Materiale manutenzione

Acquisto vernici Ferramenta Pio Scontrino 63 01/01/23 contanti 60,00

01/01/23
Spese bancarie

Imposta di bollo 25,00 

01/01/23
Spese bancarie

Prelievo
500,00 

500,00 

01/01/23
Spese bancarie

Versamento 400,00
400,00 

31/01/23
4 Compensi collaboratori sportivi

mese di gennaio Licia Blu bonifico 750,00 

31/01/23
5 Compensi collaboratori occasionali

Martino Campanaro Ricevuta 1 31/01/23 bonifico 480,00 

16/02/23
6 Contributi e ritenute

R.A. Martino Campanaro F24
120,00 

SatispayCassa Banca Carta di credito



L’Archiviazione dei documenti contabili 

- I documenti contabili vanno protocollati (il numero di protocollo deve essere riportato 

sulla prima nota) e conservati in modo ordinato, secondo un criterio deciso in merito 

alle necessità dell’Associazione. E’ consigliabile l’ordine cronologico o 

alfabetico/cronologico. 

- Fondamentale che il criterio deciso sia di facile interpretazione e costante nel corso 

degli anni. 

- I documenti devono essere conservati per 10 anni.  

- Eventuali controlli possono andare indietro di 5 anni. È consigliato conservare i 

documenti degli ultimi 5 anni in un luogo facilmente accessibile. 

- La conservazione può essere anche digitale, ma è fondamentale che i documenti 

possano essere reperiti e consegnati su richiesta. 

- In caso di bandi, progetti etc. è consigliabile creare un dossier specifico con copie dei 

documenti, mantenendo completo quello con gli originali e a cui si fa riferimento per 

la rendicontazione annuale ai Soci.  



- In caso di fatture o ricevute di acquisto è consigliato allegare alle stesse la quietanza di 

pagamento 

- In caso di scontrini (cercando di limitarli  o farsi fare lo scontrino «parlante») si 

consiglia di incollarli su fogli, divisi per categoria di spesa e in ordine cronologico. I 

fogli andranno poi fotocopiati e protocollati. 

- In caso di pagamento di contributi e ritenute relativi a compensi corrisposti è 

consigliato indicare sulla quietanza del F24 il riferimento del collaboratore o consulente 

a cui si riferisce. 

-  Le fatture clienti devono seguire una numerazione cronologica. E’ consigliato avere una 

numerazione per le Fatture fatte a Privati da quelle emesse ad Enti Pubblici 

- Per agevolare la compilazione e il controllo della Prima Nota, ma anche la 

rendicontazione, è consigliabile scaricare periodicamente gli estratti conto bancari, 

delle carte di credito, satispay etc. (ad esempio quelli mensili o trimestrali, in base alle 

disponibilità date dalla banca) 

- Se si opta per un’archiviazione informatica, è consigliabile salvare TUTTO su una 

chiavetta che, in caso di controllo, potrà essere consegnata ed evitare così requisitorie 

di computer personali. 

 





A seconda della tipologia della dichiarazione possono avere 

scadenza : 

 Periodica (principalmente mensile o trimestrale) 

 Annuale 

Principalmente gli adempimenti fiscali sono inerenti a : 

 Compensi a collaboratori e professionisti 

 Attività commerciale (Partita Iva) 



Adempimenti in caso di compensi a collaboratori e professionisti  

Nel caso in cui vengano corrisposti dei compensi che prevedano  il 

versamento di : 

- ritenuta d’acconto (prestazioni occasionali o professionisti) 

- ritenuta d’imposta e addizionale regionale e comunale   

 (fino a dicembre 2022 per i compensi Lg. 342 eccedenti i € 10.000) 

- Contributi di dipendenti e co.co.pro. 

l’F24 delle imposte deve essere pagato  

ENTRO IL 16 DEL MESE SUCCESSIVO  

a quello in cui è stato pagato il compenso o, in caso di lavoro dipendente o 

co.co.pro, sia stato emesso regolare cedolino. 



Qualora l’Associazione abbia optato per il regime fiscale Legge 

398/91 e abbia svolto attività commerciale (incassi da fatture, 

ricevute fiscali, corrispettivo o biglietti) dovrà pagare, con F24,  

l’IVA TRIMESTRALE. 

Nello specifico le scadenze sono :  

Adempimenti in caso di attività commerciale 

Trimestre 
 

Periodo di 
riferimento 

Scadenza 
F24 

Cod. 
Tributo  

1° Gennaio – Marzo 16/05 6031 

2° Aprile – Giugno 20/08 6032 

3° Luglio – Settembre 16/11 6033 

4° Ottobre – Dicembre 16/02 6034 



MENSILMENTE dovrà essere compilato il Prospetto Iva Minori,  
anche se non è stata svolta attività commerciale. 

Adempimenti in caso di attività commerciale 



Le Associazioni, con imponibile commerciale inferiore ai € 25.000,00 NON 
hanno obbligo di fatturazione elettronica verso i Privati e possono rilasciare 
un documento cartaceo. 

LA FATTURAZIONE : LO SAPEVI CHE… 

La fatturazione nei riguardi degli Enti Pubblici può essere solo elettronica e 
deve essere firmata digitalmente. 

La fatturazione verso privati deve avere una numerazione distinta (ad es. n. 
1/FPR) dalla fatturazione verso gli Enti Pubblici (ad es. n.1/PA)  

Qualora non si fosse optato per la fatturazione elettronica, i Fornitori sono 
tenuti alla consegna di una copia conforme della loro fattura. 

Qualora non si fosse optato per la fatturazione elettronica o si utilizzi il 
programma dell’Agenzia delle Entrate, il codice unico è 0000000.  In questo 
caso si può comunicare anche la pec, per avere la sicurezza di riceverne 
copia. 





Le Associazioni devono approvare 

il rendiconto economico – 

finanziario entro 4 mesi dalla fine 

dell’anno sociale. 

Chi segue l’anno solare 

gennaio/dicembre dovrà quindi 

approvare il rendiconto entro il 

30/04 dell’anno successivo. 

Le Associazioni iscritte al RUNTS 

dovranno inviare, entro il 30/06 

successivo all’approvazione, copia 

del rendiconto all’ufficio preposto 

del Registro Unico. 

 





Qualora l’Associazione, in un anno, abbia corrisposto dei compensi a : 

- Dipendenti  

- Co.co.pro 

- Collaboratori Occasionali 

- Istruttori e gestionali (Legge 342) 

- Professionisti con P.IVA 

Dovrà predisporre, per ogni collaboratore,  

la CERTIFICAZIONE UNICA,   

ovvero la dichiarazione riportante la somma dei compensi corrisposti 

nell’anno. 

 



La CU dovrà essere inviata all’Agenzia delle Entrate e ai collaboratori  

ENTRO IL 16 MARZO DELL’ANNO SUCCESSIVO  

a quello a cui si riferiscono i compensi. 

La CU dei professionisti può essere inviata entro il 31/10 (scadenza dei 770) 

La CU per i dipendenti e le co.co.pro viene predisposta ed inviata 

all’Agenzia delle Entrate dal Consulente del Lavoro. 

La CU per tutti gli altri collaboratori, cosiddetti autonomi, può essere 

predisposta da un consulente o dall’Associazione stessa che abbia un 

proprio PIN Fiscoline. 

Per i collaboratori stranieri (senza codice fiscale italiano) NON si predispone 

la CU, ma si dovrà compilare uno specifico riquadro nel Modello 770 





L’Associazione che ha la Partita Iva deve predisporre,  indipendentemente 

dal fatto che abbia svolto o meno attività commerciale nell’anno 

precedente,  

il Modello Redditi. 

L’invio all’Agenzia delle Entrate deve avvenire  

ENTRO L’UNDICESIMO MESE DALLA CHIUSURA DELL’ANNO PRECEDENTE DI ATTIVITÀ.  

Esempio :  

Un’Associazione con anno sociale gennaio/dicembre dovrà inviare la 

dichiarazione entro il 30 NOVEMBRE dell’ANNO SUCCESSIVO 

Un’Associazione con anno sociale settembre/agosto dovrà inviare la 

dichiarazione entro il 31 luglio dell’ANNO SUCCESSIVO. 





L’Associazione che :  

- Ha la Partita Iva e ha svolto attività commerciale nell’anno precedente, 

- Ha corrisposto compensi a dipendenti, co.co.pro e collaboratori 

occasionali (indipendentemente dal fatto che abbia o meno la partita 

iva) 

Deve predisporre ed inviare il  

Modello IRAP  

nelle stesse modalità previste per il Modello Redditi, ovvero  

ENTRO L’UNDICESIMO MESE DALLA CHIUSURA DELL’ANNO PRECEDENTE DI ATTIVITÀ 



A seguito della predisposizione del Modello Redditi l’Associazione 

potrebbe dover pagare la tassa denominata IRES. 

A seguito della predisposizione del Modello Irap l’Associazione potrebbe 

dover pagare la tassa denominata IRAP. 

Ires e Irap si pagano insieme con F24 e si possono compensare con 

eventuali crediti. 

Il pagamento avviene in due rate. Per chi segue l’anno solare queste sono :  

I rata : scadenza 30 giugno 

Si paga : 

- Saldo dell’anno 

precedente 

- 1 acconto 

II rata : scadenza 30 

novembre 

Si paga : 

- II acconto 





L’Associazione che : 

- Ha versato ritenute d’acconto, di imposta o contributi per dipendenti o 

co.co.pro 

- Ha pagato collaboratori stranieri, senza codice fiscale italiano 

deve predisporre ed inviare il Modello 770 

ENTRO IL 31 OTTOBRE DELL’ANNO SUCCESSIVO  

Il Modello relativo ai dipendenti e le co.co.pro viene predisposto ed inviato 

all’Agenzia delle Entrate dal Consulente del Lavoro. 

Il Modello relativo ai lavoratori autonomi e agli stranieri può essere 

predisposto da un Consulente o dall’Associazione stessa che abbia un 

proprio PIN Fiscoline. 

 





Queste due parole devono essere il punto di riferimento per ogni 

decisione e ogni azione che viene fatta nell’ambito della gestione di un 

Sodalizio. 

Se avete un dubbio su come una cosa debba essere fatta ponetevi la 

domanda :  

«Sto agendo con trasparenza e democraticità ?» 

«Un Ispettore potrebbe capire, senza troppe difficoltà, le modalità di 

queste procedure ?» 

«Mi si potrebbe accusare di avere dei conflitti di interesse ?» 

Le risposte corrette sono, in ordine : SI, SI, NO.   

Se così non è c’è qualcosa che non va ! 

 



Premesso che :  

 ogni anno vengono fatte modifiche agli adempimenti  

 dal 2023 si assisterà a una rivoluzione del Terzo Settore e dello Sport 

 è fondamentale non dimenticare nessun adempimento, in quanto la mancata 

presentazione nei termini può comportare sanzioni anche «molto onerose». 

 spesso, per «ridurre i costi» si cerca di fare da soli, ma alla fine si impiega molto 

tempo e si fanno errori anche gravi 

Il consiglio è quello di avvalersi della consulenza di Professionisti del Settore che : 

 Vi ricorderanno le scadenze 

 Predisporranno tutti gli adempimenti nei tempi e nei modi corretti 

ma soprattutto 

sapranno aiutarvi a trovare le soluzioni giuste per le vostre realtà,   

seguendovi in tutti gli aspetti che coinvolgono la gestione di un’Associazione. 



AL SERVIZIO DELL’ASSOCIAZIONISMO 

Via Villafranca n. 32 – 10024 Moncalieri (TO) 

Tel. 011/3179796 – Cell. 348/7276577 – paola.amerio@cestem.com  


